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Oggetto: Problematiche dipendenti N.T.V. 

  La scrivente, in considerazione del proprio ruolo istituzionale ed in qualità di soggetto sindacale 
maggiormente rappresentativo nel settore del trasporto ferroviario e per tali ragioni organizzazione 
sindacale stipulante: 

• il protocollo del CCNL della Mobilità sottoscritto in sede Ministeriale il 14.05.2009 e 
conseguentemente dei testi siglati  per identificazione nel verbale del 30.09.2010 i cui punti, 
comprensivi del capitolo delle Relazioni Industriali, sono parte integrante – allegato 1 – del 
Contratto Aziendale di NTV che, per tale ragione, sono da intendersi quale applicazione del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro; 

• in data 30 ottobre 2012 del vigente Contratto Collettivo Nazionale della Mobilità Area Attività 
Ferroviarie la cui applicazione è prevista così come definito nel Contratto Aziendale di NTV entro 
il 1° gennaio 2015  

comunica a codesta Società alcune criticità che intende evidenziare con la presente. 

 In particolare per quanto attiene l’esercizio e le attività in cui è impiegato il personale si riscontra: 

a. Il Ministero dei Trasporti in data 20 ottobre 2006, a seguito di iniziative sindacali e 
pronunciamenti di diversi Uffici preposti al controllo e vigilanza a cui è seguito quello del 
Coordinamento Interregionale delle ALS,  ha deliberato una direttiva (allegato) con cui viene 
imposto alle imprese ferroviarie, sulla base di disposizione del Gestore dell’Infrastruttura 
Nazionale,  l’obbligo di introdurre strumenti finalizzati ad  escludere, con la sola eccezione dei 
treni passeggeri a lunga percorrenza notturni,  il sistema di controllo e vigilanza del personale. Ciò 
premesso ci risulta che codesta società abbia installato sui propri mezzi di trazione un sistema di 
vigilanza non valutato dagli organi preposti in materia di controllo e vigilanza, non contenuto nel 
DVR, e simile al sistema VACMA che ricordiamo è stato giudicato pericoloso e dannoso dal 
Coordinamento Interregionale delle ASL.  A questo si aggiunge che il dispositivo che permette 
l’esclusione del sopra richiamato sistema di controllo e vigilanza (Evig) viene inibito dalla sua 
utilizzazione e comunque il personale non viene informato / formato adeguatamente rispetto alla 
sua utilizzazione. Per quanto esplicitato ed evidenziato la scrivente richiede che il sistema di 
controllo e vigilanza adottato da codesta società sia preventivamente valutato dall’organo di 
Controllo e Vigilanza e che sia attivato ed efficiente il sistema che ne permette la disattivazione, 
così come previsto dalla Direttiva Ministeriale. 

 

b. Nel premettere che ai dipendenti viene imposto l’obbligo di indossare la divisa, peraltro possibile 
motivo di sanzione disciplinare, non ci risulta che l’azienda abbia rispettato l’impegno a 
predisporre adeguati supporti logistici. Appare evidente che le due previsioni sono direttamente 



collegate tra loro ovvero da un lato l’azienda si impegna a garantire supporti logistici, quindi 
spogliatoi attrezzati, dall’altro impone e obbliga il lavoratore ad indossare la divisa. Con la stessa 
cognizione si ravvisa che durante le soste di servizio il  personale non può fruire durante l’attesa 
di locali aziendali opportunamente predisposti ovviamente completi dei servizi igienici; 

 

c. I turni del personale di macchina e bordo non rispettano una equità nella loro distribuzione ed 
assegnazione. Per questo motivo si stanno determinando delle iniquità normative ed economiche 
non giustificate che, peraltro, confliggono contro le più fondamentali norme in materia di rispetto 
dei lavoratori. Per questo motivo si chiede che i turni di lavoro rispettino il giusto equilibrio dei 
carichi di lavoro e conseguentemente sviluppino delle retribuzioni omogenee; 

 

d. Si riscontrano delle significative difficoltà alla concessione delle ferie, più volte negate o 
comunque assegnate con elementi di discrezionalità da parte aziendale. Anche in questo caso si 
segnala il rispetto delle attuali norme che regolano la fruizione dei periodi di ferie, in quanto 
rappresentano un diritto del lavoratore; 

 

e. In materia di contemperamento della conciliazione dei tempi di riposo con quelli di lavoro si 
segnala che, sempre più frequentemente, al personale con un minimo preavviso viene richiesto il 
cambio del turno di servizio. In quest’ultimo caso il contratto aziendale non prevede alcuna 
disponibilità del personale a rendersi raggiungibile (peraltro richiesta per tutte le 24 ore) per la 
modifica del servizio rispetto a quello previsto dal turno. Anzi lo stesso contratto prevede che per 
i servizi di disponibilità e reperibilità devono essere predisposti appositi turni. Anche in questo 
caso assistiamo ad una chiara violazione della libertà del lavoratore che, peraltro, è accentuata da 
un atteggiamento di coercizione del responsabile di linea del settore macchina; 

 

f. Nei turni di lavoro del Personale di Macchina e Viaggiante le previste pause hanno modalità che 
non garantiscono ai dipendenti un reale recupero psico-fisico o, comunque, vengono individuate 
con modalità o in orari che sono funzionali alla fruizione dei pasti; 
 

g. In presenza di inesatte o incomplete liquidazioni delle competenze economiche variabili   
abbiamo contezza delle difficoltà dei dipendenti per segnalare e conseguentemente ottenere il 
corretto riconoscimento delle retribuzioni. Tale stortura appare ingiustificata in quanto sono gli 
stessi dipendenti a comunicare, tramite i propri coordinatori, alle strutture amministrative i dati 
afferenti le prestazioni  giornalmente svolte.   

 Per quanto sopra segnalato, si richiede a codesta Impresa, ed in particolare al Direttore del 
Personale, di adottare adeguati ed urgenti interventi affinché si individuino le necessarie soluzioni 
rispetto quanto affermato nella presente nota. 

 In ogni caso la scrivente, in coerenza con quanto evidenziato in premessa, si rende disponibile ad 
un eventuale confronto per meglio chiarire tutti gli aspetti che attengono l’attività lavorativa e l’impiego 
del personale. 

 Certi che ad una regolarizzazione delle attuali condizioni di lavoro nella misura di garantire il 
giusto contemperamento delle rispettive esigenze, oggi troppo squilibrate rispetto a quelle aziendali,  
non può che corrispondere un miglioramento del servizio offerto da tutto il personale. 

 

Distinti saluti 

Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 

 
 














